tr... ABSOCHAZIONI 

juta Udino a domicilio, 
nella Provineta. o nel 
Regno, phi Soci pro- 
tettori un anno L, 24 
per e! altri sooi L..48 
semestre, tramestra, 
mese - in proporzione 

Por l'Estero.aggiun- 

gere la spese” postai 


fg 
$ 
3 di 
La gran ‘giornata 
a Montecitorio 








Ti telegrafo, convulsardente, ha tra- 
smesso j»ri sera parecchie notizie sulla 
situazione, quasi coripartecipasse an 
ch’esso all’agitazione di chi le tra- 
smellteva, 

Appena tornate jeri ii Re at Quiri. 
vale, firmò ii Decreto che nomina il 
maroh-sa Emilio Visconti- Venosta Mi- 
nistro degli Esteri, ed il nuovo Ministro 
oggi, alle ore diéci, prestò giuramento. 
Cosichè, preso subita p ssesso dell’ uf 

‘i ficio, si presenterà coi Colleghi al Par- 
lamento. i 
Numerosi D.putati già sino da jeri 


si trovavano a Rima, ed altri molti ave-. 


vano preavvisato la loro venuta per oggi 


cosichè non c'è verun dubbio circa il 


numero legale. 

Ma alle ultime ora si affaccia 
dubbio circa il contegoo della Camera 
elett:va nella odierna tornata. Perchè 
se delicato senso di patriotismo..sconsi- 
glierebbo da mene partigianesche, sem 
bra pur troppo che sulle dichiarazioni 
che farà l'on, Di Radibì, taluni inzie- 

ì ranno una discussione affatto estampo- 
ranea, Prevedesi, cicà, che ad intnonarla 
sarà, al solito, l'on, Imbriani; ma della 
buona fede di questo ormai solitario 
campione del Radicalismo appositore, si 
giuveranno oppositori, meno di lii usi 
8 propugnare sacri ideali, ed: aventi 
p.uttosto fini biechi di; ripiechi e di ri- 
sc. 8se per ambizioni represse,» 

» C.sichè oggi potrebba a Muniecitorio 
avvenire una grossa battaglia; cui' l'in 
teresse delli ‘Stato e del Parse non 
darebbe impulso, bensì unicamente l'o 
goismo della partigianeria, che abb.amo 
nui ogaorà' Considerata quale piaga 

tridifficilovente sanabile:nella vita pubblica 
dell’ Italia, ‘ : h 

Eppure al ;Paese poco importa che i 
Ministri si chiamino con questo o quei 
nume, e che provengano da una Parte 
o dall'altra! Ormai il prestigio del 
dualismo classico, nell'assemblea, è sva- 
nito, e con l’ammettere al Governo, 
sebbene in grado ‘inferiore ai Ministri, 
taluno dell’ Estrema Sinistra, s'illanguidi’ 
anche lo spauracchio del Radicalismo. 

‘Quindi, per l'attual ricomposizione del 
Ministero Di Rudinì, 1a Maggioranza, 
che sinora lo incoraggiò, non dovrebbe 
mancatgli ‘nieppur oggi. El oggi spe 
cialmente;. per la singolarità:del tempo 
e per l'urgenza dei provvedimenti che 
il Governo deve chiedere al Parlamento ; 
ALLIANCE 
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LA STORIA DI UN DELLITO 


(Libera versione dal francese) 








Tre giorni dopo, vide arrivare inicasa 
gua, Una; signora attampata, alta di sta. 
tura ‘6’ migra, clié sv presentò sotto ll 
nome della marchesa de B.. 

La sediceuta marchesa avrva dovuta 
essere uu tempo assai bella, Dsi capelli 
grigi arricciati ‘incorniciavano il sai lei 
velo dal tratti fini e regolari; il suo 
shbigliamento originale non rndicava in 
lei'la ricchezza, ma il tono e fe maniere 
Che aveva, accusavano tuttavia Una certa 
distinzione. : ! 

Quella donna doveva aver èccupato 
senza dubbio nella‘sua gioventù un' po- 
sto brillante in società, da cui era stata 
forsa balzata per colpa delia sua mala 
condotta, 

Ma Emilia ara troppo grovane e troppo 
inesperta della vita per poter cancapira 
un tale pensiero e re-vette quiadi la 
marchesa de B. ca tutti 1 riguardi 
dovuti alla‘sua età ed ai suci titoli. 

Questa . disse alla donzella aver letto 
il suo nome 6 il suo indirizzo sui re- 
gistri del agenzia dove Emilia jufatti 





Il Giornale esce tutti i giorni, eccettuato le domenich. 








serio il | 
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Tabucini ‘în riazza V. E, e Mercatovecchio — Un numer 








é— si benda all Emporio Giornali e, 
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Come triste: se-?ndeva: ja- pioggia su 
quella picenla bara f"e come digni goccia, 
che s:-allargava-in ‘chiazze umide ‘sulla 
vernice azzurra del legnò; dava martirio 
a quel povero cuore:d: padré! 

Adriano, portava “alla tomba il suo 
ultimo: amore::*Niho ‘era: morto il dì- 





n 


no Leb 





‘| s'era presa in braccio il marmocchio 
baciandolo con uan sorriso troppo lieve 
e. iosignificante, per la bocca d uni 
madre, Avea rivolte alla balia: poche 
dumande iasulse, e avea. lasciato inte 
ramente al marito la cura di vedere se 
il bambino crescava sano e robusto, Nel 
ritorno gli aveva osservato che.}à spesa 
del visggio per recarsi in. due è vi 
tare il figlio era troppo grave 
seguito, aveva ‘lasciato volentieri : 
‘questa. incombenza a lui solo,. 
‘0h, con quale ans:a era dttesa da in', 
ogni quindici giorni, quelia giorriata di 
ebbrezza del cuore, di pace dell'anima, 
di riposo dello spirito! Con . quale ine 
tanso ‘godimento passava. dell’ ore,: pat- 
leggiandosi it bimbo, sorridendogli; bean - 
dosi neila contemplazione ‘di lui f' Ri- 
tornava s casa a malincuore; Imb si 
sentiva, dopo ogni visita, ritempraté‘ de’ 
forze, riugagliard ta l’operosità,: quasi‘ 















































































e, di più perchè troppo: recenti sono 
le memerie non liete dei Misteri che 
precedettero questo, cui il Marchese D 
Rudivl ebbe incarico di rimpastare nel 
modo il più conforme che fisse pos. 
sib'le, alla realtà della siluazione par 
lamentare. 

E che avverrà oggi? Dacchè gli ultimi 
‘telegrammi sono titubanti tie’, prono: 
stici, io saremo noi a farne. G À, questa 
sera aliti i-legrammi ci giungeranno, c 
forse ci recheranno il risoltsto d'un 
voto politica. 


Note politiche 
Visconti Venosta, dopn prestato giu» 
ramento àssonse subito |’ ufficio, annun - 





id-ale, e 1 Coma 
avevano pù al 














* Lena; gli-pafve ‘subito dopd'‘ivvenuta; 
come’ 'un''atlo’ ssshi grave; del quale 
non aveva il coraggio” ifi‘tnisurare fa 
conseguenze’; gràve spedizioiénto perchè 
Jeglu era ‘ sivttro di 

: stanti: per contitita 
sopra tutto! parchiò” la ji 
eravormai. divenuta’ 




































































































































invocazivne.- Che storia ‘triste,- su quel 
capo inanimato di: tre'anni #-che tem. 


‘pesta d’‘angoscie; non sofferte da quel 
cuoricino;:imia svoltesi nella casa in cui 
aveva battuto, e i‘delle quali incanscia- 
mente e fatalmente: aveva dovuto sop- 
portare le conseguenze! 





pote 
ancora ‘sdorando;’ s4''potévi 
‘a-domandare ua ‘perdoad’celte’ gii sa» 
rebbe pure ‘stato: card; ‘sé ‘poteva ri- 








ziando la propria nomina a ministro degli Len idre; non aveva voluto al- 4 È È 1; To. 
esteri con telegrammi ai Fapuressugaunti iattarlo” DA paura:di diventar | rifatta la fibra. E si riponeva al lavoro | nunciare al suo'soguò, purdi veder 
d’Itaia all’ estero, brutta, Adriano, che uon: avrebbe po. | 90 lena maggiore: e iu quell'opérosità soruafa feraaasla: Dalla -IPop di pena, 

Visconti Venosta ha lungamentéè con- d 4 i i rinsanguata, trovava ì! modo di dimen “Ma :! suo ‘amore’-di padré; ‘parlò: pi 
1g con- | tuto sistener la spesa: {lella : balia, ma 1 forte! «d'ogai “altro ‘senti@lonto@ ma il 


ticare anche la spina più grande:che'lo 
formentasse : l'indifferenza. e la. fred- 
dezza della‘ moglie, di quella, donna a- 
dorata, di cui egli erà pur sempre l'ù” 
mile schiavo innamorato e fedele: 





sacrificio di sè, gli parvd'troppir'grando, 
Non: gli passò ;‘per' “if ‘capo’ il pensiero “ 
‘che il'piegarsi’ sarebbe stito ‘debolezza 
e viltà :. il piegarsi, gli satibrò invace © 
un delitto ‘perchè. ‘chi “né ‘“avrebbe;sof- 


che adorava la sposa: the la adorava 
tanto da perdonarie quell'imperdonabile 
peccato di leggerezza, quel: rifiuto inu- 
mano ..di, porgere. .la: seconda vita al 
pargoletto, aveva acconsentito ad allon- 
tahàrio, ad +ffidatto ‘alle mani, disadatte 
d’una falsa madre, d'una donna che lo 
allattava per triteresse, ché non gli :a 
vrebba' prestato in'elligenti, e af 
fettuose ; chè non.gl avrebbs dato nes- 


ferito col comm. Malvano. 
i iNdasun inotambnio. si farà nel | erso- 
‘nate delle nostre' ambasciate: 

Bopin rimane sottosegretario di' Stato 
agli esteri. 
Il consiglio: dei ministri si tenne oggi 
que. Tutti i ministri erane pre- 
senti, anche Cudronchi, che è oggi stesso 
giunto da Palermo, i 
Si coneretarone le dieh'arazioni che 


































Il bimb» aveva: un'anno quando: A- 
driano si determinò a richiamarlo a cass, 
Questa decisione diè luAgo' ad nà vivo 
ditiattito fra Leva ‘e-Nii.‘Leca, avrebbe 


ferto era: il: figho'; perchè it’figlio; ri- 
masto già anclie:troppo tempo'fontano, 
‘aveva: bisoguo:-del dolce ‘ambiente della 
cure ma- 


w 











famiglia, sveva: diri 


tto alle 
terne e: paterde, ©‘ 








tà l'on. Rudinì alta Camera, E-s0 con | suna di le 178 i quei 
f h È quelle carezze, nessuno di quei futo tenerlo ancora lontéi x pis 
Stateranto che nulla è mutato nelta po - | baci, che sono, comacla; rugiada per i doll asa e en Jona 4 par Ta È 
litica del gabinetto, dop» 1° ultima crisi, fiori, vivificatori. e. letificanti. Lo aveva inione, d'una tenerezza pet'ilfantiulio, H figli ; o 
accompagnato egli stessn, dopo ili bat- | P' i Rea Dot ank i I figlio venbé; + ina Létiti fuggì 
n mai prima estrnsetutaz'« La camgpagua, Quando quel idràsbppe la 


tanto all’interno gnanta all’ estero. 











Quanto alla parte finanziaria; #ap- | tesi i ge; e gli si i d i 
porto alle nuove spese militari, © ” stretto” jal niecolo pacs. delli cad Nola lo Avregba finlurzzio; quel Siro: Corpi» J'tniste verità, v O come? 
Luzzatti, se su questo si impegoerà una | bassa, umida, inconìeda, perduta. in tata paria delia Solta bull Avecblie po- V idoli iveva adunqu&i picdi’ di creta 2 
discussione, dmtrora he alle ag: mezzo i campi, -— Come avrebbe potuto giudicare nella Llate? Ti stcrificlo ber Ro ù ta donna 
giori spesa si provvederà con espedienti | prosperare colà, quella animuccra ?-come è i ! to tempo e ata la sua 

prosp i quella | lasciarlo all'aria sapa ancora quattro 0 | aspirazione, il’ suo cuità; ‘dhe’ aveva . 


personificato: per luî tatto Quatito v'era 
nal mondo ‘di più ‘perfetto, “ord preci. 
l Wveva. col- 


sviluppsrsi sano, quel ‘corpiciuo ? | 

Ei era toranto a casa cupo, come se 
avesse accompagnato. Il figlio alla se- 
poltura, i ; : i 

Da quel di, la. sua..v ta, già laboricsa, 
era diventata un. martirio ;, dopo il .-la- 
var0,d’ ufficio, miseramente . retribuito, 
attendeva .a lavori straordinarii, inturno 
ai Quali, fiao a. tardissima suovie; è alle 
volte fino all’ alta, la sus RR si logo- 
rava. Era diventato pallido, quasi ‘ ane- 
micos'provava: tn sent) di stanchezza 
Qpprimente; enon di, meno, non osava 
lamentarsi, e durava sulla breccia, sem» 
pie paziente, sempre rassignatòo, sempre 
Viriuoso, Ut} Pv uf 

Lana; non: comprendeva. il. sacrificio, 
non lo m surava, nè, quindi, poteva ap- 
prezzario. n 


di tesoreria e con Je entrata che pre- 
veda maggiori delle previsioni. 

Otro a Imbriani si sono iscritti a 
parlare sulle dichiarazioni del ministero 
Sanguinetti e Franchetti. di 


IN AFRICA. 
I prigionieri sì restituiranno. : 


Per med azione dell’ing. Jig. ‘d cesì 
che l'imbarco de: prigionieri si farebbe 
a Zoila. AI M pistero della guerra 3 
ritene sicura la restituzione. 


Ricompense ai valorosi. 


Pelloux, ministro della ‘guerra, ‘è in- 
tenzionato di dar corso alla propre ste ri- 
compense che in numero limitato | com- 
prenderanno anche parecchi graduati e 
soldati delle truppe indigene. 

Cassala ceduta all' Egitto. 

La Tribuna ha il seguente dispaccio 
da Parigi: 

Notizie da Cairo portano l'imminente 
cessione di Cassala all'Eptto. In tal 
caso Cassala strebbe occupata dalle 
truppe anglo indiane ‘di -Susk.m. " 

Ly: truppe si avanzerebbero quindi 
una parte da Dungola e un'altra purté 
da Cassala coutro Kartum. La Tribuna 
crede la not zia poco attendibile per le 
opere di furtifisazione che si compiono 
a Cassala: e ‘perl’ inopporiunità dela 
stagione riguardo a una avanzata di 
truppe, : “ 
LILLA RSM N PIIZZIRIMIEVICIIE SIA 


erasi inscritta, 6 promise, mercà le hu» 
merose sue relazioni, di procurarle degli 


cibque mesi, non era pbi tanto fgrave.. » 

Adrian, ‘bom pensava certo al sa- 
crificio da compiere; ma ‘al' premio da 
icogliere per‘ il'Sacrificiò compiuto; Ora 
che 31 bambino cominciava & ‘camminare 
‘da'sè, ‘lo ‘voleva “per lui, ‘’10’volava in, 
casa, perchè “dopà' alle‘ fatithe!' quoti=: 
diabe gli fusse datd'almsuo ‘di riposare 
corpo e cuore néila caritemplazione del 
suo tesoretto. i 

Nun vulle cedere. 

‘Lena,  montò sulle furie. Smisa le 
preghiere, smise la maschera’ di pietà 
materna che aveva adottata; ‘e sì rivelò 
qual'era. Ma incontrò’ una'res'stenza 
che non aveva supposta; e'queli’ unmo 
che fino ‘allora non aveva avuta ‘altra 
volontà che quella di lei, ch'era stato 
n'ent’ altro che’ uno schiava pieno di 
umiltà e di abnegazione, la si rilevò 
sotto un aspetto nuovo. 

Egli aveva intraveduta nell’ amor del 
figlio la f.rza che gli mancava; aveva 
intraveduto nella. presenza del piccalo 
essere la fonte delle energiè necessaria. 
pr fargli sopportare senza amaritudini 
la diutorna'fatica: pér fargli salire, 
senza che il corpo piegasse'sotto il peso 
della croce, l'erta difficile, aspra, spi- 
nossa, del suo Calvario. Egli s’ iccorgeva 
che l’anima della moglie, era troppo 
lontana dalla. sua, benchè l’amor suo 
per lei fossa’ «gni giorno ‘più intenso; 
ed av-va b.soguo estremo d'un altre 
e diversa amore, che gli co ‘rispondesse 
ed in cui «gli avesse potuto riposare 
e ricreare to spirito. È 
rizzava loro che poche righe, non'‘avendo 


però mai il coraggio di scrivere ad E- 
milia; immaginandosi che dessa aveva 


pitata dall'aito dove ‘eg! 
locata, :casì ‘rapidamate’@ 
samente È ;; 0 se atene 
“Altorchè tornato: col bimbo, trovò la 
«Casa vuota, .una: lettera: d 
‘sciata-sovra ua .:tavolino;:gl 
laconica crudeltà. | orribile: ‘vero. Ae 
driano. portò.:Ie. mani al :C8po;' e: COppiùò 
in ua pianto angoscioso; iu; uo di quei 
pianti che mettono i ‘brividi quand’ e- 
scono del cuore! di: un.momo;: 
P.anse. anche: il : piccia 
sciente..terrore, pui 
Egli, nell'adirlo,:troncò i propri sin - 
ghiozzi, e. guardò quel biondo: e!tenero 
capo Innocente; :sul quale ‘scendeva la 
più. grande. delle disgrazio;;;..if 
Ebhe ua .tremito: febbrile passò 
per entro. ccme una. sùbita.; rivejazione 
dell'avvenire ,.di. quel . fanciullo: e det 
suo; e..recatosi il bimbo fra te. braccia 
se lu.strinsa al cuore..in..atte disperato 
di protezicne e di promessa,::::% 


{Continua,) 
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Questa indilferenza della moglie verso 
di lui, non era però |’ afil'zione mag- 
giore, di Ariano; l'angoscia sua più 
grande, era il nessuo pensiero di Lena 
per il figliolo. L'affetto miaterrio, era 
aduagque una fiazione der libri ? Eppure 
no: i ricordi suoi più cari delPinfsnzia, 
erano quelli appunto dovuti ‘all’ amore 
che la vecchia madre aveva avulo: per 
lui; amore paziente, infinito, inesauri. 
bile. Lena non era dunque una ‘d: nna 
come le altre ? Lena non provava, non 
sentiva, ciò che anche alla popolana pù 
rezza dava le ebbrezze più ‘altè, le sod 
di-fazioni più care? 

Uns sola volta Lena l'aveva accom. 
pagaato in una visita al piccino. Ella 


La vecchia signora dava iper ragione, 


éh'egli' voleva, anzitutto preparare la 
sus famiglia ai una tale unione, e par- 















: Guido F. Biani. 





La festa della Regi 
R corrend»: j>ri l’onemastio 
Regina, la Gunta nudi Ale, 
fa ricevuta da S. M., a cui 
caldi wuguri a novie ‘della’ citt 
Aila Reggia vi fu pranzi di 


rallegrato dal concerto” U 
- 





Intanto egli cercò di ‘far 
a quest’ultima chela contini 
di quell’ individuo non=poteva'e 
certa nel’ opinione della géi 





allievi. Vu 
Bentosto, portando la conversez one | iava ‘con tanta s‘curezza che Emilia finì | dovuto indovinar ‘in parte la verità, e 
su di un’ altro terreno, ella ‘partò di ‘| per crederle. hi î provando quind. [e- lei come una specie | il barone ‘non ‘essendo’ più perser 
matrimonio, e si fece forte, malgrado Ella si sentiva il cuore: pieno di gia di risentimento, i virle di porta «risfettò;“e per cotiséguenza;? 
‘mentre poi l' avvoceto io parola, ch' eila Quanto al guascone, egli sapeva bene | ella far:bba bene"a‘sbaràzzarsenò, è 


pieghsso, espri-; 


la maocanza di fortuia di Emilia, di 
irconbéuzioni 


procurari: uo marito. 
— Tui gti uomini ricchi, disse, non 
son tento i gi a! danaro quando si tro- 
vano la presenza della gioventù e della 
bellezza, E 
E ciò disendo, i suoi occhi scrufateri 
stavano essminando con la: massima 
cura ls attrattive di coi era fornita E- 
m li, che sorrideva, imbarazzata, | 
Qualche giorno dopo, tornò nu -va- 
meute, e dimostrandu sempre più inte- 
resse slia: giovane, la decise, nella sua 
terza, quarta visita, ad accompagnarla 
dul suo avvocato, Uomo assai distinta, 
ricco, giovane, bell, e celibe per dip ù. 
Fila non maucò poi, pehi g orni ap: 
pressa, di asvcurare Ema ch ella a- 
veva piaciuto si signore, ch'egli anzi 
le parlava di lei ogni volta che la in- 
contrava, ed era anzi intenzionato ape 
pena conose utala più duvvicino, di chis- 
dere la sua mano Solamente, agg un- 
geva la vecchia dama, Emilia avrebbe 
devuto fino a nuovo ordine tener se 
greta la cosa, e non parlarne menoma:: 
mente ai genituri. Da Ì È 
B-nchè un tal mistero dispiiacesse alla 
giovane, tuttavia ella si rassegnò. 


Benchè il ‘giovane ‘im 
mendosi '-Gosìì tutte: 
d-siderab:Ir allo ‘scopo di adii!ferire la 
suscettibilità: della» vgnora:du/la Roche; 
dessa: prese in ‘mala'parte le‘o8servazioni 
di un: fratello tanto più giovane:di le, 
ecch'ella’ aveva‘si ‘può:-dire:tratto:sudal: 
pula: | pupi dor n I 

Superba ‘e’ fibra com''erà;inispote che: 
sua inteazione non era punto ‘quella 
di licenziare. un’ amico: : 


che la giovane in cuor suo to disprez. 
zava; ed era convinto ieziandio che s'elia 
non avesse avuto timore. di. compromet- 
tere:la_s.rella;;ella lo avrebbe franca: 
mente accusato della morte det barone, 
Eppure, egli provava per lei. qualche 
cosa di singolare, e, mentre Aui»liasi 
vedeva sempre dinanzi il volto, deli ba- 
«1ane, egli non poteva ma: dimeaticar le 
sembianze della.giovane, dalla doice fi 
gure,.dai grandi. occhi, neri, profondi e 
melanconici,.. vita 
Pertin vicino all’amante, egli si cre» 
deva presso. Emilia, e provava allora 
centro la signora de ja R>che una specie; 
di sorda irritazione. doi 
G argio, che dupo la taorie. del bafone 
era mmasto alcuni . giorni al. palazzo]. 
d'Ambroise,: si era tosto. accurto delle 
maciere. libere, del. ton» famigliàrò di; 
Zimeleo verso la sigoora de ia Roche, f 
e_non aveva potuto trattenersi, dal ma: 
nif.stare.ad essa il:Fuo stupore, Lu breve 
qu-l: personaggio: gli.diventò completa - : 
mente. antipatico, — dosi i Li 
Indovinò egli ta relazione intima della fp 
sorella maggiore con l'avventutiero ?— 
Forse, - 


aveva potulò velere parecchie :-volte in 
compagn'u della marchesa, ile piaceva 
assai, ed il pensiero di peter a sua volta 
venir iti ejuto pì sui cari* genitori, di 
diventar ricca sì, ma di non doverli 
che°ad un'usmo amato, le cagionava 

iuesprimib'le gautto, x ? 
* Malgrado la ‘pro:b:zione : della: mar. 
chesa, elia: avrebbe voluto:fa ‘parte del 
vovtenti che provava alla s'goira ds la 
Roche, ma questa si era'-rècata’ a far 
un viaggio all’estero, col suo insepara- 

ble Zimelec. usa È 
Amalia aveva vivamente. des-detato di 
allontanarsi da Parigi. Etia ‘sentiva il 
bisogno di distrars: per teutar di cacciar 
via da sè l'immagine fatale del. baione 
assassinato; e tuttavia malgrado ia vista 
dei monumenti e de'l: altre meraviglie 
clio presentavano‘si suoissguardi:le città 
perle quali passava, quel”: immagine 
stava costantemente fissa-innanzi:ai lei 
Quel? ultimo  sgnardo - del. morgnte, 
dolot, di . 
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Giorgio .dovett 
egli. iasc'ava ‘il: pa 
recava ad ubita 

coniugi Benois, 




























Els inaudava ai corjugi B-nois lo 
stabilito ass gno mensile, ma non indi» 





el bere. 








La scienza 


La seo e il'modo.di estingnerta. ; 


L'argomento è all'ordine del. giorno, 
grazie ad una temperàtura cliè shpera 
1 30 gradi. Iitorao poi'al modo di esua= 
guere la sete, pare esista un’ profondo 
dissidio’ fra ciò che vorrebbe ‘una gola 
arsa ed avida di liquidi freddi e ciò che 
dice la scienza. 

Che cosa dice la scienza ? 

La sete è una sensazione più acuta 

< delia fame, 1l bisogno di bere è talvolta 
imperioso, la softerenza ne è iutolle» 
rabite, 

La sete avviene per l’arsura della 
bocca e della ‘retro bocca, con la dimi- 
nuzione dei hquidi nell’ economia gene - 
rale dell'organismo. i 

La sede precisa della sensazione non 
è, però, ben definita, ma la sete tutti la 
conoscono, 

Con una temperatura alta e con l’i- 
grometro basso si ha sete, e talvolta 
non si riesce a rinfrescarsi, perchè nei 
giorni di calore ardente con la sete viene 
la febbre. 

Se non si può estinguere la sete con 
tempo ordinario, senza la febbre, vuoi 
dire ct vi ha giicosuma o pulidips:a. 
Gi: effetti del diabete sono conusciuti ; 
ia polidipsia accompagna di soventi il 
disbete zucchernoo (glicosuria ) o . il 
diabete insipido (azutoria e poliuria ) 
La sete ailora è ivestiaguibile, e l’am- 
malato beve giorno e notte senza riu - 
scire a dissetarsi, 

La sete belle persone sane è occa- 
sionale e sparisce presto e facilmente 
quando all'aria secca subentra un’armo- 
sfera più umida. 

Nou pertanto, quando la temperatura 
e l’aridità sono eccezionali, IL bisogno 
di dissetarsi si rinuova incessantemente, 
e bisogna essere bene abituati a non 
bere per resistere alla tentazione. Ma 
in geuerale si cede, e p.ù si beve più 
si vorrebbe bere; assorbendo così inut { 
menta considerevoli musse di liquido, 

Quando vi è abusu di bevande, le 
funzioni della digestione si trovano a 
mal partito, è così taute volte hanno 
origine dei perturbamenti intestinali di 
qualche gravità, 

Bisugua assolutamente imparare 2 
bere per dissetarsi, evitando ì malanni, 
che ne possono derivare, 

Con un grande calore — secondo 
esperienze fatte e controllate — un uomo 
del peso di 70 chilogrammi, nè magro 
nè grasso, può perdere dopo uu pasto 
fiao a 125 grammi di' peso in un'ora, 
per la traspirazione cutanea. 

Questa perdita, in tre ore, può +le- 
varsi a circa 350 grammi, di giorno, e 
senza fare alcun lavoro, stando tran- 
quillamente seduto nella stanza. Quando 
8. comm:na a sole e: sì suda, la perdita 
in un'ora può oltrepassare i 400 grammi. 

Dopo una sudata energica, per esempio 
nel bagno turco 0 Hamman, si perde in 
generale un chilogramma di peso io 
uu'ora, Na risulta che per compensare 
il deficit aequoso del corpo, secondo si 
suda poco 0 molto nei giorni di alta 
temperatura, basterebbe bere da un 
quarto ad un litro d'acqua. 

Molti bevitori oltrepassano largamente 
questa dose di liquido nei luro pasti e 
son pertanto non pervengono a calmarsi 
le sete. Assorbendo molto liquido in 
uas volta, si sbaglia completamente, 
perchè -si provoca immediatamente una 
traspirazione estremamente abbondante. 
Guccie di sudore irrorano la fronte, e 
tutto il corpo va presto in una traspi- 
razione che non è senza conseguenze 
specialmente se si è esposti. a correnti 
d' aria, 

L'organismo rigetta per i pori della 
pelle la maggior parte del liquido in- 
gerito, che, così, entra in una forma ed 
esce in uo’ altra. fi corpo nen conserva 
che la quantità d’acqua che gl: è ne- 
cessaria ; altrimenti 1i polso s1 abbasse. 
rebbe, il lavoro del cuyre aumenterebbe, 
e la pressione sanguigaa accrescerebbe 
forzatamente, 

di bere molto provoca una trasp ra- 
zione energica che è causa deli’ abbas - 
samento della temperatura del corpo, 
perché si suda sotto l' influenza del si- 
stema nervoso riflesso, e la vaporizza- 
zione del sudore produce il freddo, 

Hi ventaglio dà una sensazione di fre» 
sco, perchè lo spostamento dell’aria af 
fretta il raffreddamento. Bere inulto 
evidentemente abbassa la nostra tem- 
peratura anche quando si a380t bono lie 
quidi caldi, poicuè allora si provuca uua 
traspirazione ancor più abbondante. La 
traspirazione è adunque il meccanismo 
gel quale il corpo perde del suo cal,re. 


In tutti i casi, però, la sensazione 
della sete non è soddisfatta in ragione 
della quantità di liquido ingerito, perchè 
fu sua sede è locale e nou generale. 

Bisogna sopratutto diminuire l'acidità 
della bocca, e per fare ciò è superfluo 
bere molto, I tessuti della bocca e della 
faringo sono inumiditi troppo rapida- 
mente, epperciò l’ aridità ritorna pre - 
sto, e con essa la sensazione della sete. 

E dunque logico il bere poco, ma di 
trarre il maggior partito dal liquido che 
si ingerisce. ; 

Bisogna bere lentissimamente ed a 
sorsi successivi per uumentare la durata 
del contatto del liquido con la bocca. 






















































































maca Provinciale. 
... Ba Martignacco. 

Mons. BPletre antivari= 
a Sa Biargherita di Graagno. 

20 luglio. — Quanto popolo; ‘nella 
graziosissima terra di Sauta Margherita, 
oggil.. Le strade bianche, serpeggiatiti 
su per la collina verde e fiorita, -bruli- 
cavano di doane, di uomini, che si re» 
cavano 0 tornavano — dal vago pagselio. 

Una cuquantina di sacerdoti si eb» 
bere, nella giornata, [ cresimandi furuno 
in buon numero. Le funzioni solenni 
durarono a lungo: curiosa, per chi non 
l'aveva in precedenza, veduta, la bene- 
dizione delle campane, per la quale 
Mons. Vescovo ed 1 sacerdoti che lo 
assistevano nella funzione devono pi- 
giarsi lassù ia alto, nel castello del 
campanile, medesimo. 

Tutti i paesolli e paesi luogo la linea 
del tram, fino a Martigoacco, facevano 
jeri festa. 

Nelta cass del parroco, ch'è l'udinese 
don Giuseppe Bunauni nato nei 1818 e 
reggente la parrucchia -di Santa Mar 
gherita fin dal 1858, sacerdoti e non 
sacerdoti. ebbero tutta. la giornata ospi 
talssima accoglienza. 

Noto .il. velo entusiasmo che: tutti 
dimostravano per l’aillustre Vescuvo 
Movs.-.Antivari, affabile. sempre, cou 
tutti; e,che nelle sue prediche in Chiesa, 
per la .Cres:ma e vel pomeriggio. dpo 
la benedizione delle campane; par!ò friu- 
lano, in modo. «fficace, inculcando : fa 
cons:rvazione della fede e. l'osservanza 
delle: viriù. i 

Ad'offrirvi una prova. della reverenza 
che: tutti nutrono per i’ ottimo. Prelato, 
vi .trascrivo Ì» quartine friulane se» 
guenti: È 


-Si-è.inventato; nei paesi: caldi, .il si. 
stema di bere per mezzo di una paglia, 
e--ciò precisamentè per diminuire la 
massa del liquido assorbito, -per otte- 
‘nere la “durata massima del Suo paSe 
siggiò e por manionere il contatto più 
intimo; più continuativo con le mucose 
della bocca, Il sistema è busno, ma io 
si può sostituire anche con le piccole e 
frequenti sorsate. È 

in questo modo il contenuto di un 
bicchiere ordinario, bevuto in un'ora, 
estiague. completamente la sete. 

La seto si può combattere altresì, ed 
efficacissimamente, con gargarismi d'ac- 
| qua fresca boricata o d’acqua conte. 
nente ua grammo di vssalato di po- 
tassa per litro. 

Si ha torto di bere liquidi ghiaccianti, 
poichè il gluaccio contiene spesso dei 
microbi patogeni ; bisogna accontentarsi 
di riefrescare l’ acqua circondandone la 
bottiglia col ghiaccio. 

Di più: bere liquidi gelati produce 
traspirazione troppo energica che ‘può 
portare turbameati pericolosi nella cir- 
colazione del sangue. 

Bene spesso sì osserva che chi beve 
un bicchier d’ acqua gelata impallidisce 
repentinamente. Del resto, dopo aver 
bevuto l’acqua moito fredda, si ha sete 
subito e più di prima. 3 

L'acqua a 12 gradi è più che suffi 
ciente a dissetare. : 

Jufine come bevauda rinfrescante 
sembra prefonbile attenersi #ì liquidi 
acidulati, agli amari, alle decozoni di 
caffè, anzichè si liquori, alla birra, si 
vini, ecc. 

Ma l'importante è di bere pochise 
simo e di frequente, a piccole sorsate, 





Non ostante questo principio, che: è 
il più naturale, 11 più logico, l'industria 
associata alla scienza cerca altri mezzi 
per dissetare |’ umanità, 

Ad una delle ultime sedute delta So- 
cietà reale di Londra i sigoori Read -e 
Campbeli hanno partecipato al pubblito, 
come sempre elettissimo, una scoperta: 
con la quals si può «ttenere in un mi- 
nuto uù bicchiere di freschissima acqua 
gazosa. 

Questa comunicazione, in una as- 
semblea accalorata, fu accolta con ma 
n festo entusiasmo. 

Gli inventori rinchiudono una quantirà 
di acidu carbonico l.quefatto alia pres 
sione di 60 atmosfere eatro. piccole 
cartuccie 0 capsule di acciaio della 
forma di una pera, Ja pù grand». delle 
quali ba il diametro di 16 mulimetri. 
Sì fissa questa cartuccia nel collo di 
una bottiglia piena d' acqua e nel tempo 
stesso si rompe uu minuscolo tappo di 
ebonite. 

L'acido carbonico si distende: e. si 
scioglie nell’arqua. Siccome’ espansione 
del gas produco il freddo, così il liquido 
diventa Fresco nel tempo s.esso che è 
gassoso. 

Ogm cartucca pesa meno di 10 
grammi; se. ne possono rinchiudere 

0 in una cassa cubica di 30. cent- 
metri di lato. Questi piccolissimi ‘reci» 
penti sono sta provati a 900 atmosfere 
di pressione, eppetò non vi ba pericolo 
di esplosione. Nel caso poi che essi ve 
unissero riscaldati per qualsiasi causa, il 
piccolo tappo di ebonite si rammollirebbe 
a lascierebbe fuggire il gas senza scoppio. 

Ecco dunque un mezzo di.avere in 
tasca l’acqua di seliz a volontà ‘e di 
rinfrescore vu bicchiere d'acqua! 

Igutile mostrare l'utilità di questa 
scoperta per quand» si viaggia, speciale 
mente nei paesi caldi. 

L'assembiea di Londra intanto ha 
fatto una vera strage di capsule rinfre- 
scanti e gassose. 

Stabilito il principio, verrà il m»- 
mento che con una capsula s1 potrà 
trasformare un bicchiere di vino bianco 
ia perfetto champagne; ognuno allora 
avrà in tasca il necessario per un brin- 


disi allegro. 


Un salut su la partenze 
A_Mons. ANTIVAR, 


Monsignor, che mi permetti 
Co mi torni a buttà fr, 
Che i umili a non del Clero 
T'plui ferviz vòz dal cdr. 


0 :Signér, deb conservàinus 
2A tunes timps i’ antie Rottér, 
Che uus dà continuis provis 
Del pini nob.i, sant amòr. 
Disla dug: Evviva Antivar ? 
Viva il Vasca dei Forlans | 
Che se il Pape nus al deve, 
Lu'gholevia can mi mans, 


Quando i versi furono declamati, là 
Sulla: terrazza dietro fa canonica; dunde 
sì gode uu panorama stupendu; gli 
applausi: proruppero ‘unanimi; 

Archi trionfali coa rame verdi s'erano 
innalzati’ in vari: puuti della’ strada —, 
‘a:Torreano ‘ed a Santa  Margherita= =" 
con pal'onciar variopinti e fivri'ed altri 
inamenti, <' 

Da Pordenone, 

Quando sì provvederà? » Buoi colossali 
— 1 flauti dell'avvenire — Lagni. 

20 luglio. — (B) — Credo d’ essere 
circa nulla centesima Volta che scrivo 
d'un graude luconvemiente riguardo l 
tratto di strada provinciale Pordenune- 
Mamago © precisamente sul tronco fino 
alla Cumina. 

St ha promesso l' allargamento, 6 mai 
nulta si foce. Per ragioni ui commercio 
od altro vanno’ sempre sumentando | 
veicoli transitanti per Quella via; si ag 
giungono ora'i Carri u fieno cuiossali, 
ie stramaglie ‘che per ivi passano ed 1 
cumuli di ghisja, sembra appositamente 
posti per restriugere «ncora di più quella 
viabilià, calcolato pol che col primo di 
agosto, per ragione dei campo, su quella 
strada devouò giornalmente pasSaro ca- 
valieria, attiglivria, treno ed altro. 

Dumando 10: se s1 renderà nou solu 
impossibile 3 passaggio delle vetture 

dove passeranno i peduui ? 


1 tempi volgono ai gas liquefatti; 11 private) her ei ul 'è generale. Non 
Î il gas acetilene li- { li Jagno è coni » Ò 
A EA 5 Sim la sì peosera ad Udine, sede della 


quido; una cartuccia di acetilene n 
tasca e la luce sarà fatta in un mo- 
m-nto, 

Così gli elementi che costituiscono ti 
mondo, vengono sempre più domati e 
foggiati a nestra posta, riducendoli. per - 
sino come queste cartucce rinfrescanti 
e illuannant, ad ausiliari «tascabili » 


dell’uomo. 


Tanto per variare. 

Le ambulanze ciclistiche. Un medico 
tedesco, il sigaor Hsemg di Berlino, ha 
ideato una vettura ambulanza di nuovo 
genere. 5 

Si tratta di un veicolo a ciaque ruote, 
sulle assi del quale sta un tela 0 mobile 
con vo leggero tramezzo 0 quadro in 
tela. Due seltin!, uno nella parte ante- 
riere, l’altro in quella posteriore, pos- 
suno’mootarsi da due ciclisti che tra- 
sportano il veiccio e il carier, facendo 
l'ufficio di cavalli e di cocchieri al 
tempo stesso. 

L'insieme è abbastanza leggero, ed 
il trasporto det malato o delia vittima 
d’una disgrazia, deposto sul telaio co- 
perto del tramezzo di tela, sì compie 
agevolmente, purchè le strade da per- 
correre si trovino in Bireno' stato, 

Giuntv il veicolo alla porta dell’ ospe 
dale o dell'asilo di soccorso, si .può 
staccare la branda e trasportare il ma- 
fato nelle infermerie senza cambiarlo 


di pos zione. 


incia dei-Friuli. 
Protti dus buoi colossali (22 quiat.) 
di razza nostrana che Veunero acquistati 
sul nostro sempre fiorente mercato dal 
macellaju siguor L. De Mattia. Escono 
dallo s.allo della ditta Galvani alla qual 
partita speciale, cun lauto amore si de- 
dica il siguor Ernesto Galvani, Eiogio 
a quest uigimo ed al bravo e Coraggiusu 
Do Mattia che sa sempre teuer fornita 
la sua macelleria di Carmi di La quantà, 
— Vidi due fiauti iu ebamto sisteua 
i. fabbricati dalla ditta di fama 
Sidi, di Miano, Maino e Orsi. Ebbe 
cura di faril l’instancab.ie Guettanto di 
musica siguor Alberico Etero. Vecchio 
dilettante auch’ io, did che se riesce 
difficile che venga addottatu da chi vr- 
mai è ub.tuato Con suumento u Vecchio 
sistema, avrà. però uu &vVerure Cunse- 
guaudolo di primo acciuto all ailevo. 
Ad ogui mudo. il savoro è di pesfostis. 

sima esecuzione. . i 
— Se è bellissimo ii ritrovo della 
stazione, sento. però un laguo sul caro 
prezz» di certe. bib.ie; © che Qualcie 
Volta si va all’ esagerazione Lei servizio 
coi passeggieri di tranuto. Ueriv è un 
diritto il guadsgao; questo però deve 

restare nel giusti lisultie 


Vitali usate la olosia 

















“tugli 


4 stella. ° 

























Da Paularo, 


Per us ricordo all ing: Venier, — 20 
Un pdésano: da Pagliaro 1a 
20 tuglio 1895-(angi io do 
foroso) gi-scriveva, domandati 
forinazionii::dove ‘“fissero ite le-diverse 
centinaia di lire raccolte :n Patisro ed 
in -Provinicia per erigere una ibemoria 
sulia abbandonata tomba dell'Ing: Fr. 
Venier, morto li 21 luglio 1894, causa 
il croilo del ponte nuovo costrutto della 
Società Veneta: Voi nei ‘N. 173 del 22 
luglio seguente, r.spondeste: Possiamo 
dire al paesano di Paularo che il me 
daglione raffigurante il povero ingegnere , 
è quasi compiuto e riuscì un vero la. 
voro d'arte. affidato come fu, al bravo 
nostro scultore Flaibani. 2a) 


ordinamento. delle scuole; pi 
“a “considerazione: Ja -volbut dell 
maggioranza det cimunisti . deliber. 
‘che a'principiare dul 1896 97 le scuole 
«fiano: c66ì ‘coorditigte : 
«A.a'ciasse inista. 
«2a e:3,2: maschile 
«Za ie 3.a-femminile 
«buie ba maschile, “è i 
«Abolita la 4a e 54 feniminile per 
«mancanza di personale, » i 
fi cons. Barbina, pur approvasdo ig 
mass ms li rdine del gii fho della Giunta, 
chiedo alla stessa ‘se giaî i i 
dendo i’orario, impartire 1’ istruzioni 
d i. alle mine, 










































































































Tutto vero; ma noi quassù e tutti gli. |: poichè; se .poco;imparino;i bambini in 
altri « blatori della Provincia e d’altrové,.]' ciogue' ore; tanto mero imparerebberi] 
non sappiamo ancor nulla dove si trovi | in tre ole, di 








Il presidente risponde al Barbina non 
essere legale la sua ‘proposta; e ne dice 
i motivi, . . (RE e UE 

Viene quindi approvato l'ordine del 
giorno dalia ‘Gusta, 0 

Oggetto:4-0. Venne‘ nominatò ad as. 
sessore effettivo il sig. Di Gusto @, di 
Lavariano, METRI; 2 

Oggetto 5.0. Vennero accettate le ri.E° 
nuccie dei Deputati scolastici Molto Rrv 
: Pievno Pascutti diquì, Molto Rev, Par-B 
sroco .Selisizzo. di Lavariano:e:della s1E 
gaora Zacchi Brunich Orsola pure di 
‘qui; ed in'loro sostiti o 
minati i! signori: Cor Di Vario Gio :È 
4 Batta; Marcotti capitano Giuho;: Paguraf) 
Teodora, Zanutta Elvira,, Petceio nob.& 
Tendolinda. i o 

Oggrito: 6.0. Dépo" lunga È 
venne. deliberato che:-d':ora:1nò poi sia) 
pagato ail Cumune l'affitto annuo chef 
di accordo sarà stabilito ‘colla Giunta, 
pei locdli ‘occupati ‘dagli Uffici ‘Pusta ef 
Telegrafo. bogiosiata > 

Oggetto 7.0. La;:;giunta proposa chef 
‘orto ora goduto, dall’ «x cursore Lant 
Venga in seguito affittato onde ritrarreti 
‘un ‘atile‘pei’Comunè (1° oftò' è" attiguo] 
alle: scuole comunali), 1: i; cs 

Il Cons. Barbina, non crede di. appog. 
giaro la proposta della Giuata, perchè 
l'orto è ‘delle scuole ed dilé scWole. do. 
vrebbe servire per l'istruzione di'agrar 
tanto intile in.questo: paese, Né fa quiudi 
formale proposta, che vieve appoggiatuli 
dal ‘Cons’ Torelli "Il Cons. Morandiai,p 
invece ‘è ‘contrario, <> | ) a 

Ii Pres. assicura il cons. Barbina che 
terrà conto di quanto espose ed a: suo 
tempo spera di poterlo accontentare. 

Posta quindi aivosi la' proposta delli 
Giunta, venue approvati x ; 


“Da Ta 


il medaglione ‘scultò dal Flaibsn: e duve, 
dopo pagato il Fia bani, giucciono .i 
nostri denari. E siamo.al secondo an- 
niversario ].. 


Morte orribile. — Può dirsi.che Osvaldo | 
Mattiz, di Osvaldo, d'anni 25, boscarvolo, 
da’ Paularo, fosse ‘nato sotto una cattiva 












































Tre anni or sono, conducendo delle 
taglie nel rio Viatulis, fratturossi una 
gumbe ; l’altr' irri mentre atterràva ‘du 
abete nella località detta Pizzul, è stato 
travo'to. dal grosso albero e riportò tali 
ferite che, dopo. uu’ora, fra: strazianti 
dolori, dovette soccombere. ° 
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Rag Convitto Nazionale 


CIVIDALE (Friuli.) 























Il Convitto ha per nico scopo 
i’ educazione intellettuale e. fi 
sica der giovani ‘e ‘l'economia’ 
delle famiglia, 

Nel suo inaestoso ed.ficio tro= 
vansi il R Gianasio e ‘là R. 
Scuola tecnica; $' impartiscono 

ratuitamente gi’ insegnamenti 
el'corso elementare è religioso, : 
della calligrafia, del disegno, 
deila' scherma, degli esercizi 
militari, della ginnastica e ‘del 
ballo; a modici. prezzi le le- 
zioni speciali di tedesco, fran- 
casa, musica, pittura ed’ equi» 
tazione,’ i PSE i 

Hi Governo proprietario; per 
“salubrità:deliaria, la ità 
ibellezza ‘dei fabbrici ei 
parchi di ricreazione, lo svi: 
luppo sorprendeute.dei giovani, 
ha voluto facilitarne la. fre- 
quenza “colla riduzione della 
retta annua da L, 600 L.:480, 
supplendo alla ‘maggiore ‘spesà 
con' quella ‘somma che si ren» 
derà. necessaria; 

I giovani perc'ò,, oltre. una 
pulizia e un servizio inappun- 
tabili, continueranno ad avere 
cancelleria, libri, vestiti, calza: 
ture è quant'altro. loro occorre 
a prezzi ‘di costo, e un 
vitto: sempre: di prima qualità, 
abbondante, ben preparato e 











































































discosto:da: un:-bua, 
cornata; che gli. causò due. fel 
meato. Lo portarono ali’ospitale suécur; 
sale di Ribis.’ 

























































Maria: Brunetti: ved. Englaro, 
Povera. Mi 1 Sotto*pachg zolle T. 
dormirai, or: È Di 
vembo di f 
meta. al: pelle, 
figli,.che,t';ad 
oramai 

































































variato. i a, 
Trattamento educativo. pa- quanti '‘ebbéro campo d’apprezzar li 
terno. ii dut singolari di -mente'e’di‘tuore chi 





ti adornavano, x sota 

Au figli, colpiti da così .irreparabilkfà 
iattura, i segni Vivissimi delle’ nostri 
condoglianze. I 


Da Fagagna. 


Muro che. crolla. e seppellisce. un. uomofi 
L'altra mattina vi contadino Martini 
“Damo di Ciconicto, dicidniovenné, mentrk. 
stava ‘idemolendo una 'pirte di ‘una mul 
raglia, improvvisamento.questa.gli crol ibi 
addusso. Fu subito estratto da sutto È 
macerie, ma' sssai ‘malédniciti * vendi) 
riportato varie ferite alla testa ed nf 
altre parti del . corpo. Le prante carfà 
‘del: medico dott: Danieli} fannd i 
[iche:n:ferito: non ;ab. i 
Povero fanciulletto ! Li ragazzino Fra 
cescu Nobile di anni 9 da Silvelia ref 
catosi a fare un bagno in un fossati. 
non essendo m.to esperto al nuoto ‘ie 
perdette. la vita, E 


‘| Da Ligosullo, ©’ 
DICHIARAZIONE. 


suttoscritto dichiara di 
come infatti colla présente ritira te pi 
role ingiurivse da Tui pronunciate li 
sera. dei 2 carfente al'indirizzo de 





Per. informazioni e regola» 
mento: rivolgersi al 










RE?TORE. 


















Da Mortegliano. 


Cons glio comunale. — 20 luglio. — 
Jer: (come vi scriss:) si radunò H Uuu- 
siglio comunale per discutere nove og= 
getti, e preso le seguenti deliberazioni : 

Oggeito 10 Sullo svincolo della cau 
zione esaltoriale quinquennio 88.92. 

Venne approvato ad unammità. < 

Oggetto 20 Rinuncia dell’ ass. conte 
Di Varmo. A 

It sig. Presidente propone il rigetto 
di tale riouncia, e ne dice 1 .molvi di- 
chiarando il valore del cu. Varmo quale 
membro della Giuata, massime per ia 
sua capacità in materia amministrativa, 

I{ Consiglio a voti unanimi, respinge 
la rinuncia deli co, Di Varmo. 

Oggetto 3.0 Ordinamento delle Scuole 
elementaridel Capoluogo fora tutte miste! 
- li Presidente, premesso che da : due 
anni a questa parte molti capi-famiglia 
fecero istanza a Questa Rappresentanza 
per l'abolizione delle s64oie miste, e 
non avendu nulla aocora fatto iu pro-. 
pusito, chiede a: s'goori consiglieri se 
avessero da fare delle proposte, benin 
teso tati da restare nell'ambito della 
legge. 

I! cons. Tirelli proprne sia 10nservata 
la 4.a classe mista, isttuts ta 2: @3a 
maschile e femminiia e la 4 e B.aima 
achile; abolite quiadi quest ultime classi 
per le femmine. 

li Presidente risponde al cons. Tirelli 
che tale sua propesta è uignate a' quella 
che la Giunta deliberò di presentare al 
Cunsiglio col seguente ordine del giorno ; 






















































































‘affermando esplicitamente Îa piena ou 
rabilità dello stesso. 7 - 
Dichiara ancora di accettare ‘la (vp 
cessione dalla querela spottagit per UÈ 
fatto, obbirgandusi: 4 o a'versarfe LL, 10.00 
nella cassa Congreguzione di Carità lE 
Ligosulio; 2.0 di sotiistare alia ‘spess 
deil' iniziato processo, ed eventualmentt 
conseguenti; 3.0 di renidara‘di “pubblogo 
ragiono Quanto sopra, par mezzo 
Giornale « La Patria del‘ Feriali. 


Ligosullo, 10 luglio 4898.:. 
° Graighero Dorvonico. P_ 






























































































irc POE ERBA ; 
; ‘sulla residenza doi Notaj 
15 Gi ha'seritto nel Giornale la Pro- 
vincia di Brescia l'articolo riportato 
nei Zriuli del 47 corr., ed il Corri 
spondente di ques» Foglio che l’ha 
+ krovato. meritevole di. giuste--cons:dera- 
zioni, appartengono a quella. categoria 
di uotdini (che. fortanstamente è: insi- 
gnilicànte) li quali si fanno ‘lecito ‘d’in- 
terpretare a loro piacimento, ed a seconda 

















| Specialità della Ditta 








Cronaca ACutadina 


i laureati friulani 

RIP Università di Padova. 

Ecco i somi' dei giovani appartenenti 
alia nostra Provincia:che-‘ottende 
urea quest’ anno in“quella: R;: Unfvet= | 
sità: 

In giurisprudenza”: Asquini G'àtomo; 
da S. Dintefe, Diretti Giuseppe, di U 
dine, Fabrici Damele di Clauzetto, Fran 





Nella farmacia del defunto dott. An- 
tonio Nardini, condotta dal signor Pio 
i di 


i, e : UDINE ; 
% EUREKA! EUREKA! 


Liquore delicato, ricostituente e digestivo: + : 







ia farmacia. E fu if padre stesso che 
domandò: al signor: Miani di voler ac- 
cagliere nella sua farmacia il giovanotto. 
© Era questi di caraitere solurno”; mai 









































idéel?- lor. fatéresse,: il chiaro: disposto | { ina i i a arlava, se non astrettovi; pareva che 
idella:Lagga-e del Regolamento notarile TNA QUionano, Or fosso preoccupato da qualche dolorosa HKE da prendersi tanto solo cha al seltz. 
5 ’ iden fissa. E sembra che sia stato vit-| $$ 47! vostro Eureka è uno dei migliori liquori italiani. 


circa l'obb'igo a ciascun notajo incom.- 
beate dî inisiadere nel lago. che fu dal 
Dosreto:sdicziorh ‘na assegnato. 

Qui nen trattasi di discutere sul me- 
rito intrinseco délla Legge, e sull’ op- 
portunità della medesima, come fa la 

Provincia, di Brescia; trattasi invece di 
«giustamente applicarla com'è scritta, 

A toglimento di qualsiasi sinistra 1n- 
terpretazione suli’ obbligo del notsjn di 
permanentemente risiedere nei Comune 
assegnatogli (art. 23 ‘@ 27:delia Legge), 
basta .Jeggere:li due articoli 40 e 41 del 
Regolamento che si trascrivono ; art. 40, 
«I Cousigli notarili, i Procuratori del 
«Re, ed i Pretori sono chiamati ad 
cinvigilare. per. l'esatta osservanza del- 
«Jobbligo della residenza dei notari; 

«£.che rie dono. nel; Distretto o. Manda- 
«mento :a cui esercitano le rispettive 
« funzioni ». 

Art, 41. «In caso di reclamo o di 
«fundato sospetto. d'inosservanza di 
«residinza, i Consiglio notarile assu- 
«merà le occorrenti informazioni, e 
«qualora gli venga a constare che il 
«notaro ha contràvvenuto all’ obbligo 
«di residenza, avrà. cura di promuovere 
«a seconda dei. casi, i° provvedimenti 
cpr. visti dagli art. 28, 110 è 111 della 
« Legge 9. ° 

Visto il disposto dalla Legge, dob- 

biamo necessariamente, conchiudere, che 
ino! a- tanto Che non” vieue coa ‘nuova 
Leggo reso libero l’ esercizio del profes- 
sione notarile, l'articolo:, del Giornale 


vasani Ermete, di Udine. 

In medicina e chirurgia: Cojszzi Giu- 
sepps, di Roveredo in Piano, De Monte 
Pietro di Artegna, D' Orlandi Pietro di 
Fagagna, Fabris Aido di Palmanova, 
(con lode), Gonano Pasquale di S. 
Maria la Longa {con lode) Placen 
Carlo di Bagraria Arsa, S:iler Gino di 
Rivignano, Zattiero Ruggero di Forni 
di Sopra. 

:. In lettere: Greggio Elsa di Porde- 
none (con lode). 

“In chimica e farmacia: Abati Gino 
di Udine, 

Abilitati all'esercizio della professione 
di farmacisti: Cossettini Earico di U 
dine. 

Camera di commercio. 


Imballaggio delle merci. Troppo spesso 
dall'estero venne richiamata l’attenzione 
del commercio nazionale sulla necessità 
di porre ogui cura nell’imballaggio delle 
merci che si esportano, procurando di 
evitare | difetti segnalati dall'esperienza 
e di uniformarsi — rispetto all’ imbal- 
laggio e alla preparazione delle merci — 
agli usi dei paesi, cui queste sono de- 
stinate. 

«Ma recenti rapporti consolari avver- 
tono che gli inconvenienti continuano. 

Così dall’ Italia giuugono spesso all'e- 
| stero mercanzie:sciùpate non per avarie, 
ma per il pessimo imballaggio. Venne 
perfino segnalata una partita di seterie 
rovinata dai ch‘odi troppo lunghi ado- 
perati, nel. fermare intorno alle casse le 


tima di quelia preoccupazione, “quando Rei Prof. Dott. PAOLO. MANTEGAZZA 
jeri, verso le ore quindici, ritiratosi nel È N i di; 
retrobottega, egli tentò suicidarsi feren- 
dosi il collo con un rasojo. Ben quattro 
colpi egli s’inferse, squarciandosi la 
carotide ! i 

Poi, intanto che il sangue gli: usciva 
dalla ferita, scrisse sopra una cartina le 
parole: Muojo innocente.. ; 

Fa trasportato all’ Ospitale, tutto san- 
guinolente com'era. Quivi, lo medica- 
rono, Il ferito era in uno’ stato: grave, 
e i medici si riserbarono ogni giudizio 
fino a stamane. i 

Senonchè, duraute la notte, il ‘disgra 
ziato insanì ancora contro sè . stesso, 
strappandosi-le fasciature e  producen- 
dosi nuova emorragia. 

Alle otto circa di oggi egli moriva |. 

La madre infelice del suicida afferma 
non essersi accorta mai che egli: farne. 
ticasse vinto dalia mania di persecuzione. 














Îa 

a È Sanatore del Régno » <. 

Ho SI SEVE nei principali Liquoristi, Caffè, Droghieri ed Alberghi 3 
n 09 veoer meses! LINATE peo 
FE, 


Lo sfasciarsi della Turchia, LIVOTTI. ANGEI 


; Costantinopoli, a Nuovi gravi 
orbidi scoppiarono ‘a Candia. I mussni- i 
mani odiano nove cristiani, ferendone Nogozio Cappelli Via Cavour 
altrettanti. La Città è invasa da panico. di fronte alfa Farmacia Comelli 
I consoli telegrafarono per far accor- 5 ide. 
rere le corazzate delle loro nazioni e Liquidazione Volontaria 
obbligarono autorità a sorvegliare i - ; È 
depositi di dinamite turchi, Il sottoscritto-'a datare: dal giorno. 12: 
Vienna, 20: Secondo una notizia da | corr. mese ha dato principio alla ligliida=: 
Salonicco alla Polilische, tre piccole | zione dei grandioso assortimento di 
bande, circa centodieci uomini,sono com- | pelli e berretti, per uomo;é bai 
parse nella montagna di Rodope, forti nei colori e forme di ulti f 
ficandosi. Due battaglioni e mezzo di Si praticano i seguenti 
fanteria e una batteria di montagna le Cappelli di merinos, ' for 
circondano. diversi da L'1,25%a L. ‘2 — detti 
simi, Marca Fièctàr, novità. da 
a Lire3, È 
Fossi finissimi ‘a prezzi d’occa 
Grandioso assortimento cappel 


ISTITUTO BACOLOGICO ( oerasione , nelle, più recenti ‘fori 


GIUSEPPE VINCI] Copia: gia Trogicnto cda 


Cassano Magnago Superiore fine da L. 2 in più. 




































































































Trieste, 20.' Stanotte gii agenti:di po- 
lizia Grandi e, Sambi arrestaronò certo 
Nicolò Red .Ifi, d'anni 39, da Aviano, 
giornaliero, bandito dagli Stati austriaci 
perchè. anarchico.=*.. 

E Egli-era in:-possesso d’ un: passaporto 
per la Svizzera. : 

La rinnovazione per metà 
dei Consigli comunali e provinciali, 
avverrà nel 1898 e non già nel 1897, 
come noi pure aonuncismmo, La. circo» 



























La: Monmticco gerente responsabile, 





























































Provincia di Brescia, tendente a far È fui ot ; 
: sanzionare sa seat presso il' pubblico, } liste di ferro. lare dell’ onorevole Sineo, che le faceva ( Gallarate ) Prezzi speciali ai rivenditor 

a.ad'assuefare le autorità alla tolleranza Nota il console italiano di Porto Al- | antecipare di un anno, si deve ritenere { a fai i - n > LR 

dell'abuso stesso, non può avere im- | legre (Brasile) che colà certi tessuti i. { come cosa non avvenata. : Allevamenti razionali per la riprodu- 

ortanza, È Li zicne, Specialità negli incroci chinesi. A. AU IS 

p' taliani resistono ancora alla concorrenza Ul cambio. Razza gialle e poligialle robustissime. Cbi desidera di bere din Sure 


di altre nazioni solo per la migliore 
qualità, perchè se i comonttenti all’ in- 
grosso badassero alla maniera primitiva 
con la quale vengono inviati, avvolti.in 
quella r.zza carta celeste e legati con 
spago, lo smercio sarebbe. nullo: ma è 
certo che aumenterebbe di molto se 
questo prodotto venisse presentato come 
1 similari germanici, francesi ed inglesi, 
perchè in America, come: dovunque, l’e- 
leganza dell'imballaggio ba grande im 
portanza. E ciò valga non per i. soli tes- 
suti, ma pre ogni genere di merco, 

I nostri: consoli: insistono perciò nel 
raccomandare vivamente agli esportatori 
italiani di attenersi ‘con cura, così per 
l'eleganza come persia forma e la soli- 


Se. fin qui fu da qualche superiore 
Autorità tollerato l'abuso di quei pochi 
notaj, che tengono aperto indelicata- 
mente, è talvolta auche indecorasamente, 
un secondo studio in altra residenza 
collo scopo soltanto di maggior iucro, 
ciò non può impedire che la Legge 
debba avere fa sua efficacia, ed a chi 
spetta ‘sia in obbligo di farla osservare. 
I! quale obbligo iocpmbe in prima linea 
ai Consigli notarili, che sono istituiti 
per tutelare la casta che rappresentano, 
e perciò i membri che li compongono 
devono ;dare il .buon.esempio col fedele 
adempimiénto ‘delle “relative” disposizioni 
disciplibari.  ;. << 

Noi:facciamo voti perchè siano presi 


Il prezzo del cambio pei certificati di 
pagamento di dazi daganali è fissato 
per il giorno 21 luglio a lire 10715. 
Corso delle monete. 
Fiorini 22425 Marchi 131.75 
Napalaan. 21.38 Starline 26,85 


CORRIERE GIUDIZIARIO. 
CORTE D'APPELLO. 

‘Riduzione ‘di pena. — Cristante ; Sante 
d'anni 51, da Casarsa, condannato dal 
Tribunale di Pordenone a 4 mesi di 
reclustodé: per furto: qualificato, ottenne 
dalla Corte ‘riduzione -ilellà pena a mesi 
2 e giorni 23. 

























































































Bach: di vita breve. Bozzoli di pre fresco, a tipo ecstarite vada 0 

gica e microscopica. S stema cellolare & RISE 

ao È ‘antina Sociale di Stra, via 

Pasteur, Campioni bozzoli s1 spedisco Rialto N.o 9 di fronte-all’Albergo Croce 
Rappresentante in Udine signcr A. ca ° 

Y. Staddo, suburbio Villalta, Villa 

Terme di Battaglia Gt ate oa Ce 

; Estratto dalla Mi . Bin 

Granatina, Dita simpaticissima di ae ca rta. 

; Alla ‘bott: L. 2.50, Dari i 
th dd n L ienic bibita 
Bagni: Fanghi-Grotta sudorifera Soda CHAMPAGNE, tosto rintenneanto; prese 


grande rendita. Selezione fisi lo. a prenderlo allo spaccio al.minut 
tuo dietro qualunque richiesta. di Malla. Udiné, - » 
ra Bevande raccomantale 
{Provincia di Padova). c mbattonte gli strati irritabili/ dela gola. 
poi col Seltz prerenta tulti i caratteri del vero 







































una “telta in seria considerazione, ed | dirà dell'imballaggio,.tille indicazioni dei ico - ioni chi . Alla bottigti 
attuati, i provvedimenti proposti e giu: | committenti. . . i Bagno Elettrico - Inalazioni Menta Glaciale. PA ed è efft- 
stambnto rec'amati dal. Giorrale Pro Bda Rappini MEMORIALE DEI PRI/ATI. Massaggio h cnciesima por la digostione, 
vincia di Brescia onde migliorare le PI Avviso di vendita doti facilitando pure la respirazione. Alla bottiglia 
condizioni, der notej e specialmente di la protagonista nella Garin delven- iaia do sl " i Dott. tav. Pezzolo Medico n 90 vendita presso la Ditta 

ili che;si trovi in disagiata resi: { turo sgosto al nostre. Siciale non è no. sottoscritto in seguito alla autoriz- ; s0 da L 
duefuno art Ca ti i zazione avuta dal R Peibunale di Udine | A voergo aperto da Maggio a Settembre. Ceria e. Parma. 










vizia ar trionfi della scena. 

Ottenne in principali teatri della pe- 
nisola 1 più lusinghieri successi ed anche 
a Venezia fu applauditissima come una 
Carmen modello, trovando giusta ed ef- 
ficace interpretazione cOme artista dram- 
matica e cantante. 

Tutta la difficile ‘parte è resa dalla 
brava art.sta con vérità di passione e 
nella Rabanera, nella: scena delle carle 
#e ia tutto l'ultimo atto, raggiunge: pro- 
prio il più bell’ ideale artistico. 

C.sì parla la fama che precede fra 
noi ta signorina Ia Rappini, ed il no 
stro pubblico lo speriamo, riaffermerà 
l’entusiastico successi» da essa ottenuto 
ovunque si presentò Carmen appassio 
nata e provocante. 


Farto di un vestito. 


Vittoria Facchini vedova Dorigo, di 
Gio. Batta, d'anni 36, da Socchieve, a- 
bitante in va Grazzano, precisamente 
nel vicolo della Vigua n. 1, fu dernbata 
da uno sconosciuto che appre-fittò della 
porta aperta, di un vestito complet» da 
nomo e di un paio di scarpe, del valore 
compless.vo di lire 24. 

L'autorità di P. S. attivò subito di» 
ligente ricerche, e identificò Il ladro ese 
sere certo Antonio Bertolo di Luigi di 
anni 31 nato a Maniago, facchino, abi 
tante in via di Mezzo 3i. ll Bertolo si 
è reso latitante. 

Bemente. 

Oggi fu condotto all’ ospitale, riparto 
maniaci, un povero pazzo: Giacomo fu 
Luca Snaider da Chions. Egli veniva 
da Liezen, net Salisburghese, dov’erasi 
recato a lavorare. A Pontebba, lo pre. 
sero in cousegoa le nostre autorità. e 
direttamente pui Jo tradussero nel Pio 
Lugo. 


denzà,cioò tale da non dare sufficienti " 
affari‘. per vivere decorosamente colle A. Visentini, concessionario. 
rispettive loro famiglie. 

La Maggioranza dei Notaj 


, della Provincia. 


D Marta. PIANO D'ARTA (Carnia) 


Consultazioni private di Chirargia-Ostetricia Albergo Secearili 
e Malattie delle denne ogni:giorno dalle ore 12 canali | 
alle 3 pom. Venezia, Santa Maria del Giglio * nella migliore e più alta posizione 
Fondamenta Fenice, N. 2557. =» H V2158 Cucina distinta — Servizio table 
d' hdte è alla catta —-Prezzi mo- 


GOGA RICOSTITUENTE pren 
% 





colla sentenza 18 luglio eorrente, fa aoto 
che nel giorno 25 pure corrente alte 
ore 11 antimeridiane, procederà nel suo 
studio în Udina, Via Daniele Manin N. 
9, primo pano, alla vendita in massa 
e ad ollerte private s.lia base di l:re 
40.000 al miglior offerente, delle merci 
ed altri eMl:tti mobili descritti nell’ in- 
ventario chiuso il 13 andante di ragione 
del fallimento di Guseppe Morassi di 
Ud ne. 

Cotoro che intenderanno di aspirare 
all’ acqu sto, dovranno avere depositate, 
prima dell’ sp>rtura della vendita, a 
mani del sottoscritto IL. ‘500, a garanzia 
della fatta offerta e delle spesa tutte di 
contratto e sua registrazione, le quali 
star duvranno a carico esclusivo del- 
l’ acquirente. ; 

Nl-psgam: nto del prezzo dovrà essere 
dal compratore effettuato all’ atto della 
stipulazione del contratto e le cose com. 
pravenduté non verranno consegnate 
ché dopo ottenuta l'omologazione del 
relativo contratto da parte del Tribunale. 

L’inventario delle merci ed eftetti da 
vendersi può essere esaminato nello 
studio del sottoscritto tutti î giorni dalle 
ore 40 alle 12 e dalle 14 alle 16. 

Avv. R. Bertolissi 
curatore del fallimento Morasst. 


























ear 


Da Gorizia. 


Becesso, — 2/ luglio. — Questa 
notte i’egregio e saldo patriota Giorgio 
B.mbig ebbe la somma sventura di 
perdere. l amata sua compagna Maria 
d'anni 40, morta improvvisamente per 
rottura d'aneurisma del cuore. 

Sulia salma piangono il marito, il 
figlio Ugo, le fighe Anita, Pia e Bice. 

{ funerali avranno iuogn domani alle 
18: dimostreranno quanto 11 Bombig 
mato e rispettato in questa sua 
seconda patria. 7 

Frattanto, essendo ‘egli direttore del 
gruppo Jovale della Lega e presidente 
deli’ Unione Ginnastica, 1 numerosi suol 
amici devolsero dei danari alla Lega e 
mandano anche da questo egregio 
giornale d’ oltre Iudri, sentite condo - 
glianze all’ amico sì duramente provato 
dalla sventura. 


























Conduttrice 
La Nocera disseta bene ed è pia- Felicita Pellegrini. 


cevoliss:aua. PARLAVA 
NES8s : i 
d OSSERVATORIO. BACOLOGIG 
sGIROLAMO SPAGNOL 


in. VITTORIO (Veneto). 
XIV. ‘ANNO D'ESERCIZIO — 
Seme Bachi Cellulare. 


99 di primo incrocio bianco.giallo, garantito immune: d' infezioni 
00 prodotto abbondante e pregevole, 


Prezzi è“condizioni vantaggiose, 
Il Sig. Umberto Calice. si ‘presta gentilmente a ricevere ‘16 drdi 
in Udine Via Savorgna ; "i 


2E,SSSLISENINIAS 1 EISIASLIZIE 


AV V I S O. i i Caffè Restaurant 


Il sottoscritto rende nolo:-alla sua Unin o 
speltabile clientela, che in questi giorni È , Oggi martedì 21 lnglio:#18 
ha ricevuto una forte partita di cap | vg i sr i 

> cai NÙ Dir I uil. 
pelli dalla celebre ed unica fabbrica n ue SPECIALI E 
Fili Aibertini di Intra nonchè du diverse È rrancosa Cosi pal TGmb 
ps : x — Cos iui di viteil 
altre primarie Case nazional estere | glo — Stafatb::di manzo con'guoti 
da polere accontentare chiung' isigenza | vaross — Piedini frutti con Zicchet 


(vedi avviso in IV.a pagina). 
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Can profondo cordoglio apprendemmo 


la triste notizia. . 
Ci associamo allo condoglianze espresse 
dall’ egregio nostro corr.spondente, 















EVIE 








Notizie telegrafiche. 


Gli italiani 
nella Repubblica Argentina. 


$Suenos Ayres, 20 La Società 
italiana di tiro a segno ofti va ban- 
chetto di 500 c perf: al duca degli 
Abruzzi e all’equ'paggio del Cristoforo 
Colombo Vi intervennero i mimistri e i 
generali argentini. Furono pronunziati 
discorsi, inneggianti alla fraternità fra 
l'italia e i’ Argentina, © 

D stà ammirazione la bellezza del 








Da Cervignano. 


La morte d'un sacerdote. — Nella vi- 
cina Scodovacca è passato fra gli estinti 
il parroco Don Federico Menegazzi, un 
prete zalante € caritatevole. 


Per: regolare. un torrente. — Giovedì 
decorso a Fiumicello 1ì consorzio per la 
regolazione del torrente Mondina, tenne 
uo suo congresso generale. L assemblea 
deliberò di affi fare la direzione dei la- 
vori di regolaz one dell'ormai sinistra» 
mente famoso torrente ali egregio si 
gnor ingegnere Grablov.tz, tri-stino, di- 
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Bdea nuova. 
_ Chi euol avitare con certezza il paricoto iti 
infezioni gravi, deve fare uso solo di acque 


riconosciute scientificamente pure. A tale scopo 1 O 
rispondo baniazimo 1' acqua di Nocera Umbra. j- poligono @ si ammirarono.pure le coppe 


Il professor Tolaro ehho a coro nn nol inviate da! Ra nel settembre 1894, Si 
l'acqua di Nocera un'azione potente sul Fi] fanno grandi preparativi per la gara 
i t iva nello RI BISRS 5 

cambio materiale, diuretica, e curativa internazionale di firo 8a segno che si 
















rigonte? quelli dell'Agro monfalconese atocial 0 
sorti i 2 ti vie urinario. 1 È > 1 ee 
@ votò pure un sentito atto di ricono: Miao ta tassa di 54 bottiglio, stazione | aprirà it 1.0 ottobre. | tanto per qualità che per novità, di forme. i BOL 
scenza verso. il nostro capitano dis tig | Nocora, Por commissioni F. Bisleri e C., Mis Si annunzia il concorso dei tiratori Non sì teme la concorrenza nei prezzi Badino al gabinetto coù ordinati Poméri È 
“ {nila' de Fabris per la premora Usata È ino 6 d'Italia © Vinvio di molti doni di so- | e meno per le qualità. < — Torta di mandorla + Roilent' cca frambol e 





F.00.D' AGOSTINO, ...... 





C-Burgha 





nel procurare al consorzio un tecn'co 
così valente. 





ipo il ben essoro, giornalmente ba- î 
veto un bilohiorio ‘li Perro-Ghina «Blalerl. cietà consorelle e del Governo. 




































| È. il miglior prodotio ferraginoso offerto d 
gliaia di preparazioni artificiuli cha dimo le of 





huzza in gas cacbonico, 
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In Udine presso: F_COMELLI — 
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MEDICHE: dif; 





UTI 






PRIMARIE AUTOR 


maggiormente. di frise! i 







La F 
















stema: speciale e con 


îZa è di senno 
nalità, possiede le migliori virtù t 


IGHININA-MIGO 


PROFUMATA ED INODORA' 


L'ACQUA CHININA MIGONE preparata con si 








ma folla è 
è degna cor 
della bell 











È superiore a tutte le aeque lervuginose naturali si Europa 
lisi comparativa già stata ripetutamente pubblicata’ ed’ 6 ii *faci 
sua ricci 






Gall più apprezzato pei bambi 








di trasporto in più). 
1 cdi + Cent. 6% poi ‘Vatri piccol: 
, onari A. MANZONI‘ e'C.; chimici-fàrm. 

Milano, Via S. Paolo, 11; ftomn, via'di Pictia, dl; Gensva, piazza Fontane Marose. 
Rivendosi in tutte le primarie farmacie‘ d’Icalia'6' dell'Estero, 





PAE: 








a capii 
‘composto 


erap 
sist 


eut- e tenacw rigeneratore del si 


escante e lim 


pîdo ed interamente c 


i pritoissima q 


materia 


i G COMMESSATTI — GIROLAMI —. 
«o NARDINI. — In San Daniele del Friuli presso: FRATELLI CORRADINI. — In Pal 
manova presso: G. MARNI — VATTA — MARTINUZZI. 


de 


La Farina, lattea Nestlé vien raccomandata da. oltre 






si FARINA LATTEA NESTLE - 
La FARINA: LATTEA NESTLÉ 


contiene il miglior, latte delle Alpi Svizzere, 
ARINA LATTEA NEST 
è di ‘eitissina digestione. DET 
ra FARINA LATT 
evita i somiti ve Jar iarten, ° 


in FARINA LATTEA NESTLÉ 


facilita lo sIattaimento e. la dentizione. 


La FARINA;L 
vien presa con piacere dai bambini. 

La FARINA LATTEA NESTLÉ 
è di preparazione facile e rapida. 

La FARINA LATTEA 
rimpiuzza vantaggiosamente il latte materno allor» 
ché quest'ultimo viene a mancare. 


ATTEA NES 


Îl colore dei ca 


NESTLÉ 


issima. E vo 
gli 
curerete 


IGONE pei vustri fi 
uso e loro assi 


ateue sempre coutinuare | 


ta giornaliera di cap 
, usate dell’ACQUA CHIN 


n'ebbondante capi 





ata -per il nostro Giernat 
Piazza Fontane faruse, 


1 $ 
uura id da proferirsi alle: mi- Î 
io farmaceutiche in genero! 
come lo, prova l’ana= 7 
lo digeribilità per la 


— A. FABRIS 





25 anni dale 

lfalimento 
î amimalati. 
18 


medaglie 
d'oro 


LÉ 
EA NESTLÉ 


TLÉ 


La FARINA LATTEA NESTLE è specialmente d'un grande valore durante i calori 
estivi allorché i bambini sono colpiti da malattie intestinali. 


SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE E DROGHERIE. 








| [rn Doposto -Pianlort 












ATRTESTATO 













nasca nn __oece - “a CARLI ne # e 
Puffi priaciagiodi Pabtilivvia n° GANCI G siaas 6A si calo fi» LE IWSERZION 
; E ; i 


- PARIGI Ruo do Maubeugo, 41 — LONORA,.E. C.Edmuod Prin 10 Aldersosto 



















allàFarmacia G. MANTOVANI 
Calle Larga S. Rfarco - Venezia 

U Frovosi un grande deposito delle migliori lastre 
fotografiche alla gelatina bromuro d’argento. Carta 
Eastman alla gelatita bromuro per ingrandimenti. Carta 
ristotipica, albuminata sensibilizzata e semplice. Clo- 
ruro d’orò, nitrato d’argent», Bagni preparati per svi- 
luppo ‘dell’ Idrochinone ed ali' [conogeno. Bagno unico 
per virare e fissare le positive. Nonchè tutti gli altri 





G0OGGDGSIGCOCGLICIIOIORGPOCIGGCICIHOCICIOO: 


Le: Malattie Nervose 
di Stomaco - Gli Esqurimenti 
Pollazioni - Anemia 
senilità 


S: curano radicalmente col SUCCO ORGANICO 
(ipeevitale Brown-Sequard). Flacone grande L. 9.95 
— Flacone piccolo L. 4.95 franco nef Regno. 


«La più grande e più utile scoperta del secolo 

SUCCESSO MONDIALE 
(Chiedere gli Opuscoli al Laboratorio Sequatdiano 
Via Torino, 21, Milano dw.0 dal Pr Morelti,, 1 
“Si vende in Udine presso il farmacista BOSERO 

AUGUSTO alla: Fenice: Risorta via : della (Posta 
09000GCAGONILIGICOOLIGIOLORGTICOGIOOÌIOGTO 





preparati per uso fotografico. . 
A richiesta SE Spedisce gratis Il listino. 


(Inifeià dei Tourinten) 


CALLI-INDURIMENTI 


——»»—____—_—r——_——_e____———my 











-$ 


di, dello calcagoa è coniro f 
t- Effetto garantita. 


Esigere su ogni rotolo su ogni istruzione Ja merca qui.in.finnoo,: 
ti femme azimionitco; galbano. bende, dl 20 == ideri 
di Cajeona 150 — Acido spiraicò orist., idrato potassico aa 
Promo L. 1.40 al rotolo el. 165 franco per pusta. 

lo, 1t - Roma, via di Pietra, ® 








*ITIEJ: 01°8MIDI DI ISVASIT 





ed Armoniums z Si dini 


i L. CUOGHI — atene i, 

3 [Udine - Via Daniele Manin N. 8- Udine RINOMA TÀ POLVERE DEN TIFRICIA 
del comm. Prof, Vansatti l 

proprietà CARLO TANTINI, Farmacista VERON 


che imbianchise mirabilmente i denti, assicarandone la loro conservazione; puri 
fica l'alito; disinfetta la bocca, lasciando. alta medesima uaa deliziosa e lung: 


frescezza. . ; 
Provaria è adottaria — Lire INA la scatola con istruzione. 


Esigere ìa vera Vanzetti Tantini — Guardarsi dalle contraftazioni, imitazioni 


sostituzioni, L 

FRANCA io tutto il Regno si riceve la polvere dentifricia dél Comu 

Prof. VANZETTI, iuviando l' importo a mezz» cartolinà vaglia 

a C. TANTINI, Verona, senza aicun aumento di spesa per fe commissioni di 

csatole e superiori, e col solo aumento «li cent. 45, per ie ordinazioni anferiori, 

Deposito generale in VERONA nella Farmacia Tantini alla Gabbia d' Or 
piazza Erbe N. 2. - ui È 




















NovaTa 





















O DIGOTIE RN ONVIJ 





Sonda — noleggio 

sea pi co pugi 

riparazioni SoOIISONI in Udine farmacie Girolami, Bosero, Francesco %falsini e pro. 
1 2 fumeria Retrozzi e in tutte-le principali farmacie e profuinerie, del' Regno. 


Noli da L.8a L..1O, mensili | - - - e 
RR 
FRANCESCO COGOLO À 


| specialista per i calli,' 
indurimeuti : ed’ altri 
disturbi si’ piedi, fa 
sapere che Vegli tru» 
vasi;a disposizione det 
pubblico, dalle ore 12 
alle 14, e tutti i giorni 
festivi a qualunque 
ora. (î 











Ayviso agli agricoltori 

Chi vuol ingrassare i campi con ‘le - 
tame cavallino, si rivolga all' Impresa 
fuori porta Pracchiuso {Casa Nardini) 
ove si; vende ‘a.cent. :48 il quintale se 
caricato dall’ acquirente nel cortile ‘della 
Caserma di Cavalleria. 

Si accettano Commissioni anche. per 
ferrovia. 


TOSO ODOARDO 


Chirurgo - Denial 
MECCANICO 
Udine, Via Paofo Sarpi N. ® 
Tico Bavinetto elgione 
er le.malattie della BOCCA e dei DENTI 


| | Denti e Dentiero artificial* 











> 





Soletta 








E che per comodità 
di tutti si reca tanto 
a domicilio di chi m- 
chiedssse l’opera sua 
sua, come pure, dietro 
semplice preavviso lo 
si trova a casa in via 


ue 


; ii i } 


BALE «< EDWAR 
MILANO — FOGGIA — NAPOLI 


Per ordinazioni i Sigg. committenti possono dirigersi ai Sigg MALAGNIN 
GIACOMO e Ing. TREVISAN di costì Ì 


La 


lil 


Sat. 


= 














pre acqua 
e Vera- 
ma 
famiglie a 


peso, 
è e Droghitri del Regno. 


Ufficiale Sanitario 


LATERA (Roma) 
ora, non si vende a 


di per l’uso delle 


to pro 
6 buon parruc.hiere ne 


bravo 


re. Un 


ISOIOLI P.ITOCONA 





bench a Tichiesta 


gii 


I 


tico, Si prepara e si vende dal 
In Fagagna 


Macchine della stagione 


Iciatri i d’ultitlma modello perfezionato — Spandifleno 
d' ultima novità — Bant:el'i raceoglitori — i’rersaferaggi — 
fompe cee. I 


Ì 





one anto profumi 
E .80 L. 2. é A 


pr fornito, 








‘qua Chi 
per ia Lost 


alD. Sandi 


Grande assortimento di giuocat-| 
toli - Domenico Bertaccini Mer-| 


ale da L. 
+ 
Ì 
4 


qena Chinina Ni; 


fi 
8.50 la dottiglia da tutti è Farmacisti, Pr 


Tsut rallegramenti » salutandoli ni prefo 


La lo 0 Ax 
da toletta 
mente uratta agli usi 
dovrebbe essere som 


GLORIA Liquore stema 





ci = |catoveechio - Udine. 
Udine, 1896, — ‘Tip, Domenico Del Bianco A 
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